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Una paio di giorni di riflessione per
decidere quale fosse l’iniziativa isti-
tuzionale più appropriata per inter-
venire in una situazione di tensione
che rivela come «nelle contrapposi-
zioni politiche ed elettorali, e in par-
ticolare nelle polemiche sull’ammi-
nistrazione della giustizia, si stia
toccando il limite oltre il quale pos-
sono insorgere le più pericolose esa-
sperazioni e degenerazioni» di cui
«l’ignobile povocazione del manife-
sto affisso nei giorni scorsi a Milano
dichiarata iniziativa di un candida-
to alle imminenti elezioni comuna-
li» è un terribile esempio. Il presi-
dente della Repubblica ha deciso di
dedicare il “Giorno della Memoria”,
che si celebra il 9 maggio, ai servito-
ri dello Stato che hanno pagato con
la vita la loro lealtà verso le istituzio-
ni. Tra loro, in primo luogo, i dieci
magistrati uccisi dalle Br e dalle al-
tre formazioni terroristiche,
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DaMilano a Frosinone
imagistrati «scomodi»
uccisi nel periodo più
buio della Repubblica

Quelle vittime
degli anni di
piombo da non
dimenticare

PrimoPiano

Sdegno del Colle: «I manifesti?
Una ignobile provocazione»
Torna il Giorno della Memoria
per ricordare le vittime del ter-
rorismo e delle stragi. Quest’an-
no Napolitano ha deciso che sia
dedicato ai servitori dello Sta-
to, in primo luogo i magistrati,
caduti per difendere la legalità.

Il Presidente della Repubblica GiorgioNapolitano ha spedito unamissiva al Csm
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p Lettera al Csm Napolitano ha deciso di dedicare il 9maggio ai diecimagistrati uccisi dai terroristi

pNel Paese «pericolose esasperazioni e degenerazioni» se il livello dello scontro politico supera i limiti

Mario Amato
Alla Procura di Roma nel
‘77, indagava sull’eversione
nera. Fu ucciso il 23 giugno
1980 da Gilberto Cavallini e
Luigi Ciavardini, dei Nuclei
Armati Rivoluzionari.

Emilio Alessandrini
Sostituto procuratore a
Milano, ucciso il 29 gennaio
‘79 da un gruppo di fuoco
di Prima Linea. Si era
occupato di piazza Fontana
e Autonomia Operai.

Fedele Calvosa
Procuratore capo a
Frosinone, muore l’8
novembre 1979,
nell’agguato rivendicato
dalle “Formazioni
Comuniste Combattenti”.

«Ignobili»
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